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RIVISTA POLITICA 


La gravità pericolosa della questione di 
Herat risulta evidente dalla premurosa tre- 
pidazione, con cui se ne occupano il par- 
lamento ioglese e la stampa degli Stati 
che vi hanno interesse. Lord Beaconsfield, 
ibv:tato nella Camera dei Lordi a pronuo- 
ziarsi sulla voce corsa, che alla Persia 
fosse stato tolto il divieto d’impossessarsi 
di Herat; o in altri termini, invitato ad 
affermare o smentire l’esistenza di vo trat- 
tato aoglo-persiano, non potò pegare de- 
cisamente la cosa, limitandosi a dire che 
la Persia è tuttora vincolata dall’ antico 
igpegno, ma che le trattative continuano. 
Îo che sigaifica che può benissimo essere 
una reallà domani ciò che oggi è ancora 
una semplice diceria, 

Il viocolo che interdice alla Persia il 
possesso di Herat deriva dal trattato, che 
pose fine alla guerra aoglo-persiana nel 
1856. Io quel tempo credevasi general- 
mente che la Persia non fosse che uno 
strumento della Russia: perciò l’Inghilter- 
ra vincitrice afferrò di buon animo |’ oc- 
casione per meltere impedimento a che la 
Russia estendesse anche in modo indiretto 
la sua ioflueoza sull’altipiano dell’Asia cen- 
trale. Se adesso |’ Ioghilterra ha cambiato 
d’avviso, egli è perchè anche le condizioni 
politiche e materiali delle due potenze ri- 
vali sono aoche esse cambiate. La Russia 
non fa più mistero dei suoi progetti, anzi 
in ventiquattro anoi questi son venuti tan- 
to maturandosi, che essa può curarne da 
sè la definitiva esecuzione, senza cercare 
che la Persia si presti a darle il nome e 
la mano. È naturale quindi che il governo 
di Teherao, che non ha mai rinuoziato alla 
speranza di ritornare io possesso della pro- 
vicia agogoat8, sia divenuto più inchine- 
vole a porger l'orecchio alle offerie  del- 
l’ Inghilterra, la quale, persuasa ormai 
dell’impossibilità di ansettere l’Afganisten 
all’ impero indico, preferisce assicurarsi 
nella Persia un alleato premiandolo aati- 
cipatamente col favorire |’ adempimento 
dei desideri di quello. 

Ma la Russia prosegue per la sua via; 


e mentre le armate russe attendono il pros- | 


simo aprile per mettersi in cammino alla 
volta di Merv sotto la gaida di un gene- 
rale energico e idolatrato dai soldati, i 
giornali officiosi preparano il terreno, ed 
ammoniscono la Persia dei pericoli, a cai 
si espone, prendendo uo’ attitadine ostile 
verso il suo poteote vicino. 

E così levtamente, ma io modo certo, 
si prepara a grado a grado il terribile 
cozzo, di cui l' Asia centrale sarà inevita- 


bilmente il teatro in epoca ormai non più | 


lontana. 


Meotre dura tuttavia nella Camera frao- 
cese la lotta ingaggiata tra i difensori delle 


libertà commerciali e i partigiani del pro- 
tezionismo, gli stessi avversari si sono af- 
frontati nella Camera dei Comuni io la- 
ghilterra, 

Il depatato Weelehouse, fiancheggiato 
da vari altri oratori, fece una carica a 
fondo contro i trattati di commercio, preo- 
deado specialmente di mira quello aoglo- 
francese, cui chiamò in colpa di tutti 
danoi patiti dal commercio inglese. Ma gli 
risposero vittoriosamente i rappresentanti 
del goverao, ritorcendogli contro i suoi 
stessi argomenti, e la causa del libero 
scambio fu vincitrice. 


Gii umori dominanti nella Camera ba- 
varese contro l'aumento dell’ esercito ger- 
manico a cagioce del conseguenziale au- 
mento degli aggravi, si nolarono già pei 
gioroi decorsi, allorchè un deputato pro- 
pose che si facessero rimostranze contro 
i quovi progetti militari, e la Camera sta- 
bilì di occuparsi di quella proposta in oc- 
casione del bilancio. 

Ora il telegrafo dice che la Commissio- 
ne finaoziaria della Camera bavarese ha 
diminuiti notevolmente i crediti doman- 
dati dal mioistro della guerra, cosicchè 
questo avrebbe dichiarato di rassegoare la 
sua dimissione. 

Il principe Alessandro di Bulgaria, nel 
suo viaggio a Pietroburgo, ha fatto una 
sosta di qualche giorno a Bukarest come 
ospite del principe Carlo. 1 giornali dei 
due paesi confermano che l' incontro dei 
due principi fu quanto mai affettuoso e 
cordiale e che la popolazione rumena ha 
ia ogoi modo espressa la sua simpatia al 


capo del vicino Stato. Quei giornali trag- | 


gono da quest fatti lieussimi auspici per 
le relazioni di buona vicioaoza, e soggiuo- 
gono che solo un sincero accordo di tutte 


le nazionalità raggruppate sul basso Da- | 


nubio e sui Balcani può assicurare ad essi 
una vita indipendente 6 prospera. 


Il viaggio delle LL. MM. 


Togliamo dal Risorgimento di Torino : 

Se la salate di S. M. la Regina prose- 
gairà a migliorare, come fortunatameote 
da qualche tempo avviene, il viaggio delle 
LL. MM. ip Sicilia avverrà verso la fine 
di Marzo, preodendo la Corte imbarco sul- 
la corazzata Roma. A bordo di questa na- 
ve in disarmo alla Spezia si fanno gli ad- 
dobbi necessari per gli alloggi delle LL. 
MM. e seguito. 

AI ritorno dalla Sicilia, o nel caso che 
non abbia luogo il viaggio delle LL. NM., 
la Roma , verso la fice di aprile,’ partirà 
per |’ America Meridionale, colla missione 
di visitarne i pupti principali della costa 


| oriebtale ed occidentale, trattenendosi an- 


che di stazione nel Pacifico, se lo richie- 


derapno gli ioteressi delle nostre colon- 
nie, numerosissime in quei paraggi. 

La Roma sarà la prima corazzata ila- 
liana che avrà visitato quei mari. 
————————+yTyT€6—_—_ 


arrivo della Vega 


Napoli, 14 febbraio 

Oggi all’ana pom. si sono uditi i primi 
colpi di cannone che annanziavano il pros- 
simo arrivo della Vega. | forti e le navi 
avevano issato le bandiere. 

All’una e mezzo la Vega è giuote. Im- 
barcaronsi sul piroscafo Laguna per aa- 
darle incontro l'ammiraglio Fraoklio, il 
principe di Teaso, il miuistro e il coo- 
sole di Svezia, il comm. Negri, il prof. Della 
Vedova, il prefstto, numerosi uffiziali di 
| marios, e inoltre i signori Settembrini e 
Serra incaricati dal ministero di preseo- 
| tare le decorazioni ai navigatori. 
Cordiali, affettuosi saluti scambiaronsi 
| sulla Vega. Le persone accorse visitarono 
minutameote la nave. $ 
| Il sindaco Giusso, venuto appositamente 
# da Roma questa mane, è subito andato 
| iosieme alla Giunta sulla Vega a compli- 
I 


| mentare ed a ricever gli illustri viaggi 
tori. Milgrado la pioggia diverse centinaia 
di barchette sono andate incontro alla 
nave svedese. 

1 viaggiatori scendono a terra alle 21,2. 
| Un grido unanime erompe da migliaia di 
| persone: Viva Bove! La banda intaona 
1’ inuo svedese. 

Il sindaco riceve la spedizione. I viag- 
giatori salgono nelle carozze municipali. 
La folla plaudente li segue con grida eo- 
| tusiastiche di: Viva Bove, viva l' Italia, 
viva la Svezia ! 

Lo spettacolo è imponente malgrado il 
tempo piovoso. 

| navigatori fermaosi a Napoli cinque 
giorni Sono alloggiati all’ fdtel Royal. 


Brutte minaccie e pericolosi esempi 
Ravenna, 14 febbraio. 

Il Ravennate riferisce, non senza sgo- 
mepto, i brutti fatti accaduti qui ieri e 
che allarmarono spaventosamente la città. 

lo sulle 12 meridiane un altroppamento 
di circa 400 braccianti, provenienti dalle 
ville vicine, armati dei loro badili, pre- 
seotaronsi alla porta Sisi della nostra città 
con intenzioni di chiedere aumento di mer- 
cede. 

L'autorità fece io tulta fretta chiudere 
i battenti della porta, impedendo |’ ingres- 
so degli ammutinati in città; si chiusero 
pure tutte le altre porte. 

Ua forte distaccamento di bersaglieri, 
comandato da ua ufficiale, si radunò tosto 
al palazzo della prefettura, di dove uoi- 
tamente a guardie ed a carabinieri mosse 


verso porla Sisi. Quivi prima il delegato 
signor Giobgi arringò i bracciaoti da una 


finestra, ed indi l'abbiamo vedato uscire 


I 


da porta S. Mamaote e recarsi fra i brac- 
ciaoti per persuaderli a scegliere ana com- 
miss one di 8 o {0tra loro, affisché aves- 
sero esposti i loro reclami all’ autorità 
competeati. 

Giuase iotanto il ff. di sindaco, conte 
Guaccimani con varii membri della Giunta 
muoicipsle, ed aperta la piccola porta. 


PI EVER RIGO LR MECOTTE 


Parlarono il signor Augusto Baozanti, e _ 


il sigaor Romanioi, insisteodo essi pure 
per la nomina di detta Commissione , che 


alla fine veone nom cata presentandosi‘ 


al Municipio. 

Quivi uditi i reclami dei braccianti, i 
quali asserivaco che la mercede attuale 
per i lavori che siaono per intrapreadersi 
ad una strada comuoale di S. Stefano è 


troppo misera, il Muoicipio, riconoscendo - 


iO parte giusle queste lagnanze, stabilì di 
aumentare cipque centesimi ogni metro 
cubo di lavoro, promettendo, a quanto 
abbiamo adito da uno della Commissione 
stessa, proati nuovi lavori. 

Accorsero pure sul luogo il nostro pre- 
fatto, comm. Zironi ed il civ. Maofredi, 
ispettore di P. S. Ritornata la Commissi 
ne fra i suoi, tutto cessò e si riaperse la 
porta Sisi, e si videro pure allora ‘aprirsi 
aicuoi negozi che nel primo momento e- 


rano stati chiusi. Coovien notare che s:n 


dal martedì scorso i braccianti avevano 
fatte sentire lagoanze sull’ esigaità della 
mercede. 

—r———————— 


La Morte di Luigi Napoleone 


NARRATA DA UN ZULÙ 


Il generale Chifford ha mandato dall’A- 
frica una narrazione dei particolari della 
morte del principe data da quello stesso 
zalù Umookw:, un innakes ossia ufficiale 
o servo dsl Re che preseote ne preso la 
spada ; è gei seguenti lermioi : 

« Eravamo a guardia io vedetta, ma non 
mandai per ordine espresso del Re, e se- 
devano su uba colline, quando vedemmo 
arrivare dei bianchi verso il tardi. Vi era 
uo fiume, il Sjojosi, e diversi piccoli seni 
nel luogo ove li uccidemmo. 

< Aodando in uao di quei seni non vist- 
da loro, ci strascivammo pian piano in nui 
mero di circa 40 a 50. Quando fammo 
prossimi, sparammo, non visti, appunto 
quaodo i biaoch; montavano a cavallo. Ti- 
rammo vari colpi, ma tutti fallirono. Quat- 
tro bizochi erano già io sella e scampa- 
rono, gli altri tre ed un indigeno vestito 
non erano aacora a cavallo. 

< Il priocipe era sul punto di inforcare 
la sel‘a, quando il cavallo, spaventato dai 
nostri tiri, lo gettò a terra e faggì col di 
lui fucile che poi cadde a qualche distanza. 


« Quaodo fa io terra, .il principe trasse 

; fuori una rivoltella e tirò dae velte, ma 
mancò tutte dae le volte. Xabauza, ano 
dei costri gli scagliò una zagaglia mentre 
sedeva io terra e lo colpì nel petto. Poi 
Grrabukana 3'avanzò e lo trafisse, e così 
il figlio di Nagaoza ed altri 

< Esso non fece mai il minimo tentati- 
vo di faggire. 

.._« Uccidemmo gli altritre colle zagaglio, 
compreso l'indigeno vestito. Nn ne uc- 
cidemo alcano coi fucili. Allora io rac- 
colsi da terra la spada del principe che 
era stala lasciata dagli altri che ne aveva- 
no prese le vesti, » 
———————— 


Notizie Italiane 


ROMA 15. — Oggi il Consiglio dei mi- 

nistri ha defivitivameote deciso di sotto- 
© porre alla firma del Re la pomina dei 
seguenti senatori: 

Comm. prof. Giacipto Paochiotti, — 
Comm. prof. Gaspare Gorresio, — Cav. 
avv. Bartioi, ex-deputato al Parlameoto, 
— Comm. avv. Bartolomeo Casalis, — 
Comm. Clemente Corte, — Comm. prof. La 
Loggia, di Palermo, — Conte San Severi- 
no, — Tenente Generale Pallavicino, — 
Marchese Miurigi, — Comm. Earico A- 
) mote. — Comm. avv. Mazzoleoi, — Comm. 
; 


Dè Luca, — Comm. avv. Chivizzavi, — 
Niscemi, Guarnersi, Martinengo, — Bor- 
selli, Giuli, Vera-Cocozza, — Dariseis, — 
Pecile, — Cognala, — Delfico, — Tam- 
borrini, — Mazzacurato, 


— Oggi, all'una pomeridiane, S. M. il 
Re ricevette io udienza particolare, per 
la presentazione delle credenziali, S. E. N. 
Cretzalesco, Ioviato straordinario e Mioi- 
stro plenipoteoziario di Romania in Roma. 


ALBA — La sera del 7 tre individui 
mascherati, io Torre B»rmida s' introdas- 

‘sero nella casa dei coniugi Molinari, fe- 
.‘ rendo questi ed uo servo e rabarono Li- 
“re 3000, 


VENEZIA — Mesi addietro quando ebbe 
luogo io quella città |’ elezione dell’ onor. 
Varè, allora mioistro gaardasigilli, 1’ Asso- 
Giazione Progressista credò far parte della 
conseguita vittoria al governo con un te- 
fegramma che fu spedito a mezzo dal Pre- 
fetto. Ora quel telegramma conteneva e- 


H 


Pa: 


zione cittadina, la Costituzionale, che ave- 
va osteggiato quell' elezione, I capi di que- 
sta si dolsero naturalmente col Mioistro 
che il prefetto si fosse prestato a trasmet- 
tere quel telegramma, ma la risposta von 
> venne mai. Il Priocipe Giovapelli e il conte 
Bembo, Senatori del Regno, recatisi a Ro- 
ma, ne chiesero conto all’ allora ministro 
Villa, il quale si mostrò altamente sorpre- 
so, com’ Essi non avessero avuta risposta 
alia loro  domaoda, e avrebbe promesso 
mosirar loro il telegramma relativo — Ma 
intanto nacque la crisi, e il Depretis pare 
non abbia creduto dar seguito alle rette 
iotenzioni del sno predecessore. 


NAPOLI — Il ricevimento dei viaggia- 
tori della Vegu è stato tarbato da uno 


tant 


corpo degli studenti recatosi colla ban- 
diera al ricevimento della Vega essendo 
stato escluso dall’ Arsenale per un equi» 
“woco di cui ora il Sindaco a mezzo del 
Piccolo si dichiara dispiacente, indigoati 
d'essere stati rilegati fra i semplici spet- 
tatori si ‘arono tornando all’Uoiversità. 
Solo una frazione di studenti appartenti al 
Circolo Panceri s’astenne dal seguire l’e- 


‘. spressiooi logiuriose per ua’ altra associa- | 


spiacevole incidente. Il fatto viene raccon- | 
tato dalla Posta nel seguente modo. Il | 


sempio dei compagoi; e ciò fa ca 
lamentati disordini. Poichè appena termi- 
nata la festa essendo il Circolo Panceri 
ritornato all’ Università, i loro compagoi 
che avevano già redatta ed affissa nell’ 
trio una protesta, li accolsero con grida 
di disapprovazione. Pare che qualcuno del 
Circolo Panceri abbia levato io alto il 
bastone in atto minaccioso coniro i dimo- 
strapli. Certa cosa è che in uo altimo si 
è scaraveniata una tempesta la quale ha 
ridotto in brandelli la bandiera del Cir- 
colo Panceri. Dolorosamente si deplora 
snche qualche leggero ferimento, avvenuto 
casualmente poichè sarebbe stato prodotto 
dall’aso del bistorì fatto da qualche im- 
petuoso studente di medicina. L’ accaduto 
ha destato nella cittadinanza un’ impres- 
s:One piuttosto spiacevole, sebbene sia av- 
venuto in modo da non menomare la so- 
lenvità e l'imponenza della dimostrazione 
che Napoli ha reso agli intrepidi naviga. 
tori della Vega. 

SANT” ARCANGELO 16. — L’avv. Fer- 
divaodo Berti, candidato dei partiti costi- 
tuzionali, fa eletto ieri deputato al Parla- 
mento nel collegio di Sant’ Arcàogelo di 


Romagoa a primo scratinio con 380 voti | 


sopra 417 votanti, 


RAVENNA — Il senatore Rasponi, pres- 
50 il quale l'on. Depretis ba vivamente 
insistito perchè accettasse la Prefettura di 
Milano ha decisamente rifiatato questo po- 
sto importante. 


VICENZA — Moriva ieri l’ altro a Viceo- 
za con grande compianto, Fra Francesco 
Maria da Vicenza (Matteo Loreozani) ar- 
chitetto cappuccino. 

La sua morte è on lutto per le arti vi- 
cntine, che avevano io lui, perfino nel 
lontano Brasile, vo istaocabile  Macenate. 

S. era egli ultimamente ridotto nella pa- 
tria amatissima, presago della sua fine e 
desideroso di non morire luogi da’ suoi. 

Era socio d’ onore dell’ Accademia 0- 
limpica. 

Oggi hanno luogo i funerali coll’ inter- 
vento della Giunta Manicipale la quale de- 
liberò già di deporre la salma del chiaro 
@ pio cittadino nella cappella del Comu- 
nale cimitero assegnata agli uomini bene- 
meriti. 

TORINO — Leggiamo nella Gazzetta 
del Popolo che parecchi Comizi Agrari 
italiani, io capo ai quali quel'i di Sondrio 
e di Alessandria, preoccupati dei gravis- 
simi mali mioacciati dalla filossera, la cui 
presenza fu constatata su larga scala nella 
provincia di Como, hanno promosso una 
riunione di Comizi all’ intento di stabilire 
le misure più utili da proporsi al R. Go- 
verno pell’ intento desiderato, ed hanno 
invitato il Comizio Agrario di Torino a 
prenderne la direzione. 


Notizie Estere 


FRANCIA — I radicali sono faribondi 
contro il Gabinetto Freycioet perchè ha 
ricusato 1’ ampistia plenaria ai comunardi 
La Justice, organo del partito, pubblica 
in proposito ua articolo che è assai com- 
mentato. 

— Il generale Farre, ministro della 
guerra, è designato come successore di 
Cremieox al Senato. 


“RUSSIA — Uo telegramma da Pietrobur- 
go alla Gazzetta Piemontese reca notizie 
assai allarmanti sollo stato di salute del- 
1 Imperatrice e dell’ Imperatore. Secondo 
quando in esso si afferma la Czarina sa- 
rebbe agonizzante. Aoche lo Czar e non 


lievemente malato; da qualtro giorni von 
può più uscire dalla propria came 
Tali notizie hanno destato nella capitale 
russa graode impressione. 


PERSIA — lo relazione alle annunciate 
negoziazioni sul trattato anglo-persiano, ec- 
co quanto dice l' ufficiosa Gazette de Saint 
Petersbuurg circa la eventuale copclusio- 
ne di quel trastato : 

< La restituzione di Herat alla Persia 
è sempre stata desiderata e proposta dalla 
Russia. Chi si oppose ad essa fa in ogai 
circostaoza l' loghilterra, la quale oggi 
cambia di politica ia odio al governo del- 
lo Czar. Nou ci meravigliava questa evo- 
lazione dei ministri britanoici; ciò che 
dobbiamo osservare si e che la Persia ac- 
cettando oggi dall’ loghilterra quello che 
rifiutò dalla Russia, pone quest ultima pel- 
la oecossità di regolare su nuove basi le 
sue relaziooi col governo dello Sciab. » 
— T—6———_—P y_———_m 


Cronaca e fatti diversi 


Stampa cittadina. — Noosa- 
ranno al certo le intemperanze e le pue- 
là della Rivista che ci tarberanno i 
sonni e ci feraono mirare col prisma della 
passione la quistione dell’ Università. 

Essa ieri volle fare contro noi quistione 
di lealtà, perchè biasimando la pabblica- 
zione di quei due piramidali quanto inu- 
tili manifesti di cui parlammo io uno dei 
passati numeri, non abbiamo detto che 
una delle istanze, quella del 1877, porta 
700 firme e quella dei non elettori 1200. 

Chi chiama « imbecille » Giuseppe Mas- 
sari potrebbe anche tacciare di sleali noi, 
che daremmo al gentile epiteto lo stesso 
peso che darebbe al suo, Giuseppe Mas- 
sari, se egli sapesse che esiste il giornale 
della vera democrazia ferrarese. Ma vo- 
gliamo dire alla consorella che invece di 
ana qaistione di lealtà, in tutto questo noo 
c'è che una quistione pura e sempli- 
ce di cortesia. Se anche alla Gazzetta 
fosse stato inviato come ai Consiglieri Co- 
muoali e persino a persone fuori di Fer- 
rara, un’esemplare delle due istanze colle 
firme, noi avremo rilevato, anche senza 
cootarie, le cifre rotonde che la Rivista 
aonunzia. Ben intesi, che commentandole, 
avremmo potuto soggiungere che l’.stanza 
dei noo elettori, visto e considerato il mo- 
do e le persone da cui furono raggranel- 
late esse firine, non rappresenta per noi 
che un valore molto relativo, quasi nullo. 
Ai 700 elettori poi, facciamo tanto di 
cappello, ma anche qui si potrebbe ob- 
biettare — oltre alla sostanziale quistione 
della data — che tale numero non costi- 
tuisce la quarta parte degli elettori iscritti 
solle liste ammibistrative ! 

Ma la Rivista, dopo ciò, vuol fare della 
polemichetta da giornale bebé, ed enume- 
ra le quistioni d' interesse amministrativo 
pelle quali suo dira — poi fummo 
scopfitti e lei — proprio lei! — ha trionfato. 

Siccome è la seconda volta che la con- 
sorella ci sciorina quosta giocondissima ma 
fanciullesca sonatina, così vogliamo pro- 
varci a riofrescarie un tantioo la memo- 
ria, persuasi che una terza sonata su que- 
slo tema non si farà più sentire. 

Ci sarebbe facile ricordare alla Rivista 
le sue Lipsie, i suoi Waterloo. Ella non 
voleva la 8* classe celle scuole elementari; 
noi sì; le scuole ci sono — Ella patrocinò, 
noi combaltemmo i progetti Chizzolini; i 
progetti sono condannati e sfamati — Ella 
fece una vera crociata contro la sovven- 
zione municipale al teatro; noi vi oppo- 
nemmo la nostra a favore, e la dote viene 


uoa o due volte tutti aoni concessa. 
E di questo passo ci sarebbe facile riem- 
pire un paio di colonne, per poco che vo- 
lessimo leggere nella Raccolta della Rivi- 
sta. Ma questo non è nostro assunto e non 
lo sarà mai, perchè sappiamo bene che 
non tutte le volte che gli non vanno 
secondo le vedute di un giornale, ciò vuol 
dire che il giornale abbia torto. 
Mettiamo invece la verità a posto per 
quaoto riguarda le nostre sconfitte. 


« Lù Rivista (il virgolato è tutto dalla 
Rivista) « sostenne che della Barriera di 
< Porta Po e del Monumento a_ Vittorio 
< Emanuele si dovesse fare un'opera sola; 
< ed il Consiglio Comunale a grande mag- 
« gioranza deliberò nello stesso senso. La 
< Gazzetta sostenne la lesì contraria : si 
< 83, ha vioto lei! » 

Questa è una cantonata solenne. Il Con- 
glio Comunale nulla ha deliberato in que- 
sto senso. Qaando il deliberasse, siamo ia 
grado di assicuraria che qualche corpo 
morale negherebbe ipso facto il promes- 
so concorso, e molti privati sarebbero 
pronti a reclamare, anche giudizialmente 
la restituzione della loro offerta. 


« Sosteone I’ atilità di un pubblico scal- 
< datejo. Lu Rivista ne dimostrò |’ inop- 
« portunità. Non si parlò più allora dello 
« scaldatoio, Altra vittoria della Gazzetta ! 

Noi non abbiamo mai sostenuta l'utilità 
dello scaldatoio. Prendendo qual panto di 
parteoza una generosa iniziativa del si 
Edoardo Padovano che ci mandava un’of- 
ferta proponendo l' istituzione dello scal- 
datoio o qualche cosa di simile, abbiamo 
pubblicata la sua lettera, lodando il filao- 
tropico concetto, e fummo i primi a muo- 
vere ua appello che ci ha permesso d'in- 
Viare al Comitato, come ia tante altre oc- 
casioni, molte migliaia di lire, meotre 
diffasa ed accreditata consorella non ha re- 
gistrato l'offerta d’ao povero baiocco. 


« La Rivista approvò le conclusioni 
< della Relazione sull’ istruzione religiosa 
< nelle scuole elementari: il Consiglio Co- 
< munale votò nello stesso senso alla quasi 
< unanimità. La Gazzetta ha disappro- 
< vato: ed... ha vioto ! » 


Se il Consiglio ha approvato in tutto, e 
noi, con molti altri giornali abbiamo di- 
sapprovaio in qualche parte la Relazione, 
vorrà dire che il Coosiglio ha bene opra- 
to? Con tutto il rispetto e la stima che 
Dutriamo per moltissimi Consiglieri Coma- 
nalì, credesi che il Coosiglio preso nell’in- 
sieme, possa essere additato per un arca 
di scienza, tale da poter aspirare all’ in- 
fallibilità? — Sarebbe poi stata bella, del 
resto, che la Rivista avesse disapprovato 
una Relazione che fa compilata dal suo Di- 
rettore ! 

« La Gazzetta voleva ch: la questione 
« Universitaria non si presentasse in Con- 
« siglio: diam tempo ai tempo, essa disse, 
« aspettiam ancora qualche mese, si so- 
« spenda. Vedete fatalità! è iscritta all’or- 
« dine del giorno del Consiglio, e dentro 
< questa seltimana avrà luogo la discus- 
< sione. » 

Quando mai non volemmo (sic) che ta- 
le questione non fosse portata in Consiglio? 
Abbiamo detto, è vero, si dia tempo al 
tempo, ma lo ripetiamo anche oggi, con- 
vinti che senza il concorso del Consiglio 
provinciale, della Cassa di Risparmio e di 
altri Istituti, seoza un Consorzio , infice, 
il Consiglio Comunale colle sue delibera- 
zioni non polrà mai raggiuogere lo scopo 
che da tutti, e da noi pei primi, sarebbe 
voluto: quello che |’ Università potesse 
vivere rifioreado. Discorsi se ne faranno; 


dei temperamecti, dei provvedimenti atti a 
prolungare il provvisorio se ne prende- 
ranno ; ma tutto ciò, nelle attuali tristi 
vicissitudini del patrio Istituto, serà come 
l'applicazione di paopicelli caldi su di uo 
corpo molto malato. E coi paonicelli non 
si guariraono mai |’ anemia e la clorosi. 

« La più strepitosa e cavalleresca di 
< tutte le vittorie |’ ha riportata nella que- 
< stione dei (ramwais /! !» 


Per oggi, acqua in bocca; ma stia sicu- Î 


ra la Rivista che io questo affare abbia- 
mo vinto completamente e di questa vit- 
toria, non piccola parte del merito, osiamo 
dire, è nostro. Cs ne accorgeremo il gior- 
no io cui la Deputazione presenterà alla 
discussione e all'approvazione del Copsi- 
glio quel tal Capitolato che è riuscito un 
modello di oculatezza e di previdenza. 
Ad ogai modo, il giorao in eui potremo 


‘fare la prima corsa sui framways, creda 


la Rivista, è più lontano di quello che 
ella possa temere. — Ed essa li voleva co- 
me paoacéa per dar lavoro agli operai 
nello spiraote inverno ! 

E pour la bonne bouche la più graziosa. 


« La Gazzetta voleva il dazio consumo 
« per appalto. Noi sostenemmo |’ econo- 
< mia. Ha vinto lei, si sa! » 


Non è ancora passato un qainquensio 
per poter fare un paralello col quioquen- 
nio d'appalto e tirare le somme per ve- 
dere se noi c'apponevamo male. A parte 
tutto questo, il dazio in economia fu atti- 
vato nel 1876 — due aoni prima che ve- 
desse la luce la Rivista !! 

Risum tenealis amici? 


Per la verità. — Perché la bre- 
vità del resoconto della seduta di sabbato 
del Consiglio Comunale non possa pre- 
starsi a qualche inesatta interpretazione , 
gli amici Bottoni e Ruffooi ci hanno e- 
spresso il desiderio che si sappia come 
le loro repliche alle osservazioni del Con- 
sigliere Sani intorno ai volumi dell’Ariosto, 
suonavano nel senso di dissipare i dubbi 
dal preopinante espressi che per tale fat- 
to quelle opere avessero a soffrire ua te- 
mulo deterioramento. 

Ecco serviti gli amici e la verità. Il dif. 
ficile consiste addesso nel mettere assieme 
a fil di logica queste tranquillanti spiega- 
zioni colle parole del R. Sindaco che ac- 
<eonavano ai provvedimenti e alle precau- 
zioni credute necessarie per l’ avvenire pel- 
le disposizioni disciplinari della Biblioteca. 


Lo sciopero di Milano. — 
Conforme a quaato si prevedeva gli operai 
tipografi di Milano si sono posti in iscio- 
pero. Ne ieri né oggi, ci pervennero i 
giornali di Milano. S1 era detto che gli 
operai della Perseveranza non avrebbero 
preso parte allo sciopero, ma pare che 
così nov sia, perchè neppure essa ci è 
pervenula. Leggeremo con ansietà sulle 
corrispondenze milanesi ad altri giornali 
l’andameoto di questo affare. 

Coltivazione del tabaceo. 
— La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto : 

Arl. 1. — Sono assegnati N. 3 premii 
a favore di coloro che iotraprenderanno 
la coltivazione del tabacco per esportarne 
il prodotto all’ estero, 

I premii sono ripartiti come appresso : 

1° premio di L, 3,000 

2° premio di L. 3,000 

3° premio di L. 2,000 
e saraono cooferiti ai tre agricoltori i qua- 
li pei primi presenteranno all’ammibi- 
strazione dell’ agricoltura la licenza di col- 
tivare tabacco in un’area non minore di 
ettari centoventi. 


Art. 2. — Sono assegnati dae premii di 
L. 500 ciascuno a favore dei primi due 
agricoltori che per scopo di esperimento 
Avranno ottenuta licenza di coltivare ta- 
bacco io una superficie non minore di na 
eltare. 


"Weatri. — L’egregio Maestro Ao- 
tonino Palmipteri nel lasciare la nostra 
città, dirigeva al Cav. Sangiorgi la seguea- 
te nobilissima lettera che siamo lieti di 
pubblicare. 

Carissimo Maestro Sangiorgi 


Nel lasciar Ferrara, alla qualo ormai mi astrin- 
gono legami di affetto e di riconoscenza, permetti 
ch' io ti esprima i più vivi ringraziamenti per lo 
tante cure prodigate per la buona riuscita della 
mia Opera. Sento altresì il dovere di ringraziare 
unitamente a to gli artisti ttt, 1° orchestra, i cori 
«ol loro egregio Maestro Ungarelli, I° onorevole 
Deputasioue teatrale , il bravo impresario Bran- 
dini, e tutti quelli finalmente che colla loro intel» 
ligenza e buona volontà han contribuito efficace- 
mente alla interpretazione e messa in scena del 
mio Arrigo, Non occorre dirti come la memoria del 
breve soggiorno nella simpatica città degli Esten- 
si, rimarrà incancellabile nell'animo mio, e faccio 
voti che altra occasione propizia conceda a me 
T° onore di poter, sottomeltere "all'antorevolo giu- 
dizio del colto publico Ferrarese un mio secondo 
lavoro. 


Ta intanto gradisci i sensi. dell'alta stima © 
dell’ amicizia che ti professo. 


Dev. mo ed afimo 
A. PALMINTERI 

Le lodi e la gratitudine che il Maestro 
Palmioteri professa al Sangiorgi e ai suoi 
coadiutori, la buona memoria che egli ser- 
ba del pubblico ferrarese, sono ua omag- 
gio alla verità meatre danno prova della 
gentilezza e della modestia sua. 

Mi ad onore del Palmioteri, incombe a 
noi il dire che questa mutua corrispon- 
deoza di affetto , di simpatia e di stima, 
nacque oltre che dalle di lai eccellenti 
qualità, dal merito intrinseco del lavoro 
che ha presentato al giudizio del nostro 
pubblico e dal suceesso lielissimo e le- 
gittimo che esso ebbe. 

L’ Arrigo II venne dato dopo quel me- 
raviglioso colosso che si chiama Faust ; 
ebbe il meritato onore di otto rappresen- 
tazioni consecutive, con un aditorio sem- 
pre stipato, sempre plaudente con enta- 
siasmo; chiase nel modo il più brillante la 
stagione ; ed ia questi irrecusabili fatti, 
crediamo sia deio di vedere il miglior 
elogio per l’opera del Palmioteri e la 
Spiegazione della cordiale e festosa acco» 
glienza che egli trovò io Ferrara, 


— L’impresario signor Felice Braudioi 
vaole pubblicamente espressi i sensi di 
gua riconoscenza sl geotile pubblico ferra- 
rese e all’ On. D-rezione teatrale per l’ap- 
poggio e la costante benevolenza di cui 
ebbe luminose prove nella decorsa stagione. 

Ci prestiamo di buon grado a soddisfare 
questo desiderio del Brandini tanto più 
perchè egli, vera fenice degl’impresarj, ha 
adempiato con una scrupolosa esattezza e 
coa liberalità eziandio tolti i suoi impegoi. 

La Fiera dei vini. — I! Co- 
mizio Agrario di Roma ci prega di avver- 
tire che le dimaode per essere ammessi al 
Concorso e Fiera enologica italiana che 
avrà luogo in Roma dal 6 al {9 Marzo 
prossimo, saranno accettate fino al 26 del 
mese di Febbraio. 

Le ammipistrazioni ferroviarie sono sta- 
te interessate a facilitare |’ invio e la spe- 
dizione dei vini ed oggetti destinati” alla 
Fiera di Roma. 

Prestito. — lì 15 Marzo è defioi- 
tivamente stabilita la Ultima e grandiosa 
Estrazione del Prestito Nazionale 1866. Co- 
lossale essendo il lavoro che si avrà ne- 
gli ultimi giorni per la grande quantità 
dei compratori dei vaglia o cartelle ori- 
gibali, ricordiamo antcipatameote ai no- 
stri lettori che volessero fare acquisti af- 
finchè vogliano anticipare le loro ordina- 


zioni al Banco Fratelli Croce fu Mario 
di Genova il quale continua come per 
lo passato a vendere i vaglia che concor- 
rono a tulti i premi di questa grande E- 
strazione al prezzo di Lire una cadauno. 
Par migliori schiarimeoti veggasi avviso 
in 3.* pagina. 


Osservazioni Meteorologiche 
16 Febbraio 


Bar.° ridoito a 0* Temp'mi 04 C 
Alt. med. mm. 760.67] » mass.*$ 7.1» 
Al liv.delmare 762.80] » media | 3.4» 
Umidità media:91°. 3|Venti dom. NO; ENE 


Stato del Cielo : 
Nuvolo — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
417 Febbraio — ore 12 mia. 17 sec. 40 
» >» Temp. minima + 3.° 8, C 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger 
(Comunicato) 


Per amore del vero, ed a ben dovato 
amore di M gliaro, del quale ho il bece 
essere Parroco sento il preciso dovere di 
smentire categoricamente la corrisponden- 
za ioserita nel giornale la Rivista del 
13 corr. 

Il corrispondente disconoscendo a torto 
il buon senso, e intelligenza del paese so- 
ga an preteso fafferuglio. Del resto pre- 
scindendo ora dalie insinuazioni riguardo 
al nostro ben amato e venerato Monsignor 
Vescovo dall’ apprezzamento del dolore 
mugliebre, debbo constatare |’ ordine per- 
fetto che precedè e sussegul il io arri 
vo, e la presa di possesso all’ Arcipretara 
di Migliaro. 

Quindi completamente falso e invasione, 
e sommossa, 6 grida. Trovai spalancate 
le porte col Ciero che mi aspettava, e buon 
numero di questi miei bravi Parrocchiani, 
i quali tutti possono meco attestare |’ or- 
dine mantenuto (lo ripeto) perfettamente. 

Forte de' miei diritti mi presenta; pa- 
cificamente a compiere i miei doveri non 
salle punte delle baionette, ma fidato nel- 
l'educazione, iotelligeoza, e religione avita 
noo mai smentita dal paese, al quale amo 
con ciò rivendicare queste belle preroga- 
tive, e del quale 00 ho che a lodarmene 
altamente, e colgo volopteroso questa cir- 
costanza per attestarg'i, con ringraziamen- 
li la mia più seotita riconoscenza. Sfido 
poi il più orecchiato Corrispondente a 
testimoniare le soguate disperate strazian- 
ti grida. 

Iosomma, il Corrispondente della Rivista 
ha meutito da capo a fondo, ed ecco tutto. 

Migliaro 14 Febbraio 1880. 
Cauonico Arciprete Longhi 


Il 15 Marzo 1880 ha luogo la 
Grande ed ultima Estrazione del 


Prestito Wg Nazionale 


con premi da L. 100,000; 50,000; 
8000; 1000; 500 ed al minimo da 
L. 100 in totale 8702 premi per 
L. 1,133,900 

Il Banco Fratelli CROCE fa M. io Ge- 
nova (casa fondata nel 1874) ha aperto 
la vendita delle Cartelle originali emanate 
dal Debito Pubblico con R. Decreto 28 
Luglio 1866 che concorrono per intiero 
a tutti i premi della suddelta estrazione 
ai segaeoli prezzi provvisori : 


Prezzo per ogni Cartella 


4 vumero L. 250 
20um.cheequivalea2 Cartelle » 8 — 
id. 8 > 2» 7- 

4 id. E > > 9 
b] id. 5 è» » 1° 
10 id. 10 » » I7Ò 
20 id. 20» » 34 — 
so id, 50 >» » 80 
100 id 100 » >» 395 — 


Il Banco Fratelli OROCE fu M. 


continua altresì, come per lo passato, a 
vendere le Cartelle al prezzo 


di Liro UNA cadauna 


(chi ne compra DIECI ne riceve UNDICI 
@ si concorre a tutti i premi). 


Schiarimenti. Queste Cartelle che co- 
stago una sola lira e che concorrono a 
tutti i premi dell estrazione sono piena- 
mente regolari, poichè i numeri d’ iscri- 
zione che portano sono ricavati dalle Csr- 
telle originali emesse dal Debito Pubblico 
di grosso taglio, ogsi tal'omì di 100 
è 200 numeri, quali cartelle costendo 
meno di quelle di piecolo taglio, differenza 
che ci mette :n grado di venderle al 
prezzo di sole L. uma caduna. 

Ad ogni richiesia aggiungere cent. S@ 
per la spesa d’invio ; ogni vincitore sarà 
avvisato telegraficamente lo stesso gior- 
no dell’ estrazione e si spediranno gratis 
i Bollettini delle estrazioni. 

La vendita è aperta a tutto il 15 Marzo 
(salvo il caso di anticipata chiosura) 
presso il 


Banco Fratelli CROCE fu Mario 
Piazza S. Giorgio, N. 32, primo piano. 


BANCA DI FERRARA 


Per deliberazione dell’ Assemblea 
Generale degli Azionisti ch’ebbe luogo 
il t re corrente, oltre gi’ interessi del- 
I° intera annata 1879 in L. 6.25 
per Azione, distribuibili sin dal 
2 Gennaio 4880, come da 
dato avviso, e pagabile a partire dal 
16 corrente presso la Cassa della 
Banca un' ulteriore dividendo di 
L. 3. 75 per Azione, verso 
ritiro della cedola N. 14. 

Ferrara li 18 Febbraio 1880. 


La Direzione. 


IL DOTT. DEMPSTER 


Miedico-Dentista Inglese 
si pregia di render noto che trovasi 
all’ Albergo della STELLA D’ORO a 
disposizione di chiunque abbia bi- 
sogno dell’ opera sua e che riceve 
tutti i giorni dalle ore 10 ant. alle 
4 pomeridiane. 


Locanda e Caffè ammobigliato 
d’ affittare al prossimo S. Michele, 
situati in Ro, Comune di Copparo. 

Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor Boccafoli Giuseppe di Ro pro- 
prietario dei detti stabili. 


)8( 
Non più Medicine 
PERFITTA SALUTE “ect senza 
Mediante la dellatosa  Forimadi” ore 
Iute Du Barry di Londra, detta: 


REVLLENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce Bevalenta 
Arablea che restituisce salute, energia, 
appetito , digestione e sonno. Essa guarisce 
senza meuline nè purghe, nè spese le di- 
spepsie, ga itciti, ‘gastralgie, ghiandole, ven- 
tosità, aciditì, vituita, nausee, flatulenza, vomiti, 
stitichezza , diarrea, tosse, asma, ogni 
disordine di st paco, gola, fiato, voce, respiro, 
bronchi, vescica, regato, reni, intestini, mucosa; 
cervello e sangue;3i anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
i, del duca di Pluskow, della signora mar- 


chesa di Bréban, ecc. 
Parigi 17 aprile 1862. 
lattia epatica io era ca- 
deperimento che durava 
ni. Mi ri impossibile 


da hen sette 


mi faceva errare per ore intere senza verun ri- 
poso, era sotto il peso d’una mortale tristezza. 


ndra presso i signori E. Micoud e C.i, 139. e 140, Fleet 


esclusivamente presso r Agence Principale de Pubblicità 


Molti medici mi avevano prescritti inutili rime» 
di; omai rando volli far prova della vostra 
Farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio 
abituale nutrimento. Il vero nome levalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere © riprendere la mi izione 
sociale. Marchesa Dx Bninan. 
tro volte più che la carne, eco- 

anche 60 volte il suo prezzo in altri 


Guardarsi dallo 
to qualsiasi sero 
la vera rovalenta arabioa]Du Barry. 

Prezzi della Revalenta 
i dae scitole: Ju LI bit hi so fi2 kil 
Li 8 il L 196 ki 
Poni aio 


RIVEN 

Ferrara Luigi ‘Comastri, ‘via Borgo 

Leomi N. 17 — Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


ITORI 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 16. — Vienna 13. — Le dele- 
gazioos tennero oggi la sgduta di ch'usura. 

Nella delegszione austriaca il min:stro 
degli esteri anonnz ò cha l' imperatore era 
riconoscente dell'attività e patriottismo dei 
delegati ed espresse pure vivi riograzia- 
menti del governo pei loro concorso leale. 

Il presidente Schemerlibg riogreziò i 
delegati per avere adempiuto felicemente 
tl loro mandato; espresse Ja convinzione 
che la: pace geverale si. manterà e crede 
che i punti uuri radicali da un oratore n00 
mado minacciosi, Ma i goveroi debbano 
però rimuoverli. Spera che il governo au- 
siro uagarico, riconoscendo la spossatezza 


delle popolazioni, non seguirà 1 esempio 
di parecchi Sau europei, che fano nuo- 
vi sforzi per aumeotare 1 loro eserciti. 

Nella delegazione uogherese Kally comu- 
Dicò 1 ringraziamenti dell’ imperatore e del 
goveruo. 

Il cardinale H:yaald provuociaado il di- 
scorso di chiusora affermò altamente Ja 
fiducia nel mantenimento della pace. 

Madrid 15. — Il Senato votò ringra- 
ziamenti a tutte le nazioni che contribui- 
reno a soccorrere le viitima delle inonda- 
ziovi. 

Panama 13. — Un rapporto degli in- 
gegneri calco!a le spese del canale a 843 
milioni di franchi. I lavori richiederaouo 
8 auni di tempo. 

Madrid 15. — Uo treno d’ Aadalasia 
che veniva a Madrid o portava 40 mila 
franchi scorta da quattro gendarmi, da 
uo luvgotenente, è dai maresciatto Ssrra- 
no, è stato arrestato da 13 maifattori pres- 
50 Argamasilla, 

I malfattori avevano levato le rotaie io- 
crociandole sulla via, Serrano, il luogote- 
nenie è i geniarmi fecero fuoco. | ma!- 
fatiori nsposero, e quindi fuggirono, 

Uu viaggiatore ha ricevuto delle cootu- 
siovi, ed un geodarme fu ferito. Î 
La gendarmeria insegue 1 malfattori. 

Roma 16. — Oggi si pubbi ca 1’ Eaci- 
clica pouuficia sul matrimonio io data 10 
febbraro. 

li papa iovita con linguaggio benevolo 
le autorità civili a procurare il diritto alla 
Chiesa che 11 matrimonio sia rispettato co- 
me la Cbiesa vuole che si rispettino 1 
diritti dello Stato sulla stessa materia. Cou- 
chiude facendo uo caldo appello alla con- 
cordia delle autorità religiose @ civili. 


È il rimedio 
delle vie aeree o 


ipenda da causa nervosa : 
chite, nel mal di gola e nei Catarri Polmon 
tenere la completa guarigione alternando o facendo 


Paneraj con la cura dell 
meglio dell’ Olio di feg: 

Molti anni iccesso, 
e Puso che il esse 
certa della lore efficacia. 


Prezzo Lire UNA la Scatola 


ESTRATTO PANERAJ 


CATRAME PURIFICATO 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parle Resino-balsamica del Ca- 
trame, scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in 
tutto il Catrame del commercio, le quili sostanze spie; 
tante, neutralizzano in gran parte la sua azione benei 


molti I° uso del Catrame. 


È il miglior r.medio per le malattie dell’ 
dello Stomaco e più specialmente della Vescica 
nella Raucedine e nei Catari Polmonari, delle quali malate 


cipiente, nella Bronchite, 


TIGLIE 


PASE DI TRIDA 


iù adatto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da irritazione 


Estratto Paneraj di 
i Merluzzo e dell’ Estratto di 
I numerosi attestati del più distinti Medici, 
negli Ospedali del Regno, sono la prova più 


ce 


giovano nelle TTisi incipiente, nella Bron- 

ari, delle quali ultime malattie si può ot- 

seguito all’ uso delle Pastiglie 

Catrame purificato, che agisce molto 
Orzo Tallito. 


indo un’ azione acre ed irri- 
ica e renduno intollerabile a 


apparato respira orio, della mucosa 
: per cui è indicatissimo nella Tisi in- 


Ue si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quesl’Estratto associato 0 
alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj 
fronto di altri rimedi. 


Prezzo L. 1. 50 la Bottiglia >» 
9 0 0 ® più Certificati di distitnti Medici italiani ed esteri, in piena forma legale, 
Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno 
DEPOSITO iu'FERRARA, alle Farmacie Navarra Filippo e Perelli — 


e già pubblicati in una seconda edizione , attestano l’azione medicamen- 

tesa delle Specialità Paneraj e confermano la loro superiorità al con- 
CENTO, Collari — ROVIGO, Diego — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, 
Andolfa:to. 


i ——___—_—_—_—__ 


TIVTURA VEGETALE PERFEZIONATA Compo- 
sta da GHINO BENIGNI — Io poche applicazioni reods ai capelli il loro colore natu- 
rale dal castagno al nero, seoza macchiare nò sporcare la pelle nè la biaocheria. 
Non fa bisogno digrassare ne lavare i capelli. — Lire 3. 50 la bottiglia. 


Gran successo! AMIDO INGLESE SPECIALE — 
Fabbricato dalla rinomata casa GILL et TUCHER di Londra, per dare ua lucido 
brillaate alla biancheria senza alternarre il tessuto. (La suddetta Casa è rappresentata 
per tutta l’Italia da Ghioo Bznigoi). — Cent. 90 la scatola. 


TINTURA VEGETALE ISTANTANEA composta da 
GHINO BENIGNI, — La migliore di qua'unque altra che trovasi in commercio. — Re 
stituisce istantaneamente ai Capelli @ Barba il primitivo colore natarale. Maatiene il 
olore più di 18 gioroi. — Lire 8 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice de Capelli — Composta da GHINO BENIGNI — 
Questa uotura ormai conosciuta serve mirab.Imente a ripristinare nei capelli at 
loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagnatara. ll colore in tal modo 
ripristinato si esteode anche ai bulbi capillari e quiodi i peli crescono col rispettivo 
colore, noo più bianchi come avviene colle altre tioture. Noo macchia la pelle nè la 
biaacheria e noo fa bisogno sgrassare i capelli uè lavargli dopo I’ applicazione, Toglie 
dalla testa forfora, pellicole ecc., e rimpedisse la caduta dei capelli. 

Facendo uso della TINTURI VEGETALE una volta o dae la settimana si conserva 
costaniemeate il colore riacquisiato. — Lire 2 la Bottiglia. 


LA CADUTA DEI CAPELLI 

si arresta colla Pomata etrusca a base vegetale preparata secondo la 
formola del celebre doti. S:eege da Ghino B:oigni. Gareutita per far rispuntare i ca- 
pelli salle feste calve ove il bulbo non sia del tutto scomparso, Arresta la cadata dei 
capelli da qualu:que causa proveaga. Facendo aso di questa pomata, sì maotiene co- 
staolemente ai capelli il loro colore natura!e. 

ito in tute le citta d’ Italia, io Venezia unico deposito all’ 
tà, Ponte Bareueri, 721. 

Lire 3 il vaso con istruzione. 
CERTIFICATI 

In omaggio alla verità, io sottseritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
della Pomata Etrusca a base vegetale, preparata da Ghn0 Bsnigni, ne ho risentito un 
gran giovamento, avendomi arrestato la caduta dei capeili e dato forza al bulbo capillare. 

L'voroo 29 settembre 1879, Ezio Contessini. 
Preg. sig. Ghino Benigni — Livorno. 

Da circa un anuo fo uso della Pomata vegetale ad uso etrasco, da lei preparata, 
€ con tutta sincerità le dico, che dopo pochi giorai mi arrestò la caduta dei capelli, 
riuforzandomi, a poco a poco, ìl bulbo capillare ia iuodo di vedermi oggi accresciuta 
la mia capigliatura, facendomi inoltre, ritoroare del suo colore naturale quei pochi 
bianchi che vi erano. « 

Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Corsi, 

1 sottoscritti Paolo Bertelli e Autonio Ramenghi spontaneamente riograziano la S. V. 
per l'effetto ottenuto coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e copiro le 
calvizie, pé:chè malgrado le varie lapte cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 
perduto 1 loro capelli, se non avessero ricorso al suo ritrovato. 

Il preseote Certificato con tutta coscienza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità. 

Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. 
Paolo Bertelli e Ramenghi Antonio. 
AI sig. Ghino Beoigoi, profumiere in Livoroo. 

Il sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai signori Paolo Bortelli e An- 
tonio Ramenghi colla Pomata E:rosca dsl sigaor G. Benigni. Corlifica essere la pura 
Verità quanto 1 suddetti hanno sopra espresso. 

Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879. Alfonse Giannini. — 

Le suddette specialità si vendono nella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ 

— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


Emporio di 


Guarigione infallibile di tutte le malattie: della pelle 


colle Pillole Antierpetiche senza Mercurio nè Arsenico 


del dott. LUI N DI 
Le ripetute esperienze fatte 10 presenza dei medici dell’ Ospedale di S. Louis di 


«Parigi, coronate da costanti successi provarono all’ evidenza che le malattie della pelle 


dipendono esclusivamente dalle crati del ssogue e degli umori che circolano nell’ e- 
conomia animale, ogoi altra causa locale essendo effimera. — Celoro che entrano in 
delto Ospedale ne escono, dopo lunghi mesi, imb.anchiti, per rienirarvi ia breve, 
più infermi di prima, e ciò perché la cura è sempre esterna e si riduce a d:ffereoti 
caustici o pomate astringenti. È vl a î l 

Colle pillole del Dott. Luigi le cure sono infallibili e radicali nello spazio medio 
di cinquanta 0 sessanta giornate. 

Pregialissimo Dottore Genova 7 Luglio 1877. (via Goito, 4). 

Le sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui ella ha risposto alla 
mia lettera, dandomi i ragguagli che desiderava. 

Il miglioramento della mia salute progredisce giornalmento e per me ha qualche 


cosa di miracoloso. Cw î 1 
Non posso quiodi che tributarle l'ammirazione che merita per aver raggiunto, 


mediante luoghi stadii ed esperimenti, la scoperta d'un rimedio taoto utile all’ uma- 
nità. Sono lieta in pari tempo di dirle che un signore al quale ho suggerito ua mese 
fa di prendere le sue pillole, se ne trova di già assai contento del risoltato, ecc. 
Di Lei Dev.ma Sara Contessa di Mont. 
Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. 6. » 
Deposito a Firenze presso |’ Emporio Franco Italiano C. Fiazi e C., via Panzani 28 
— a Milano presso la succursale dell’ Emporio Franco Italiano, 24, Gatleria  Viltorio 
Emaquele. 


Albeni 


